
Fede e vocazione 
La Chiesa risponde alle grandi domande della vita 

con il catechismo “Youcat” 
 
 

Siamo in mano al Caso o alla Provvidenza? 

 

49. Dio guida il mondo e la mia vita? 

Sì, ma in maniera misteriosa; Dio guida tutte le cose verso la loro pienezza su vie che egli solo conosce e 
la creazione non viene mai abbandonata a se stessa. Dio opera tanto sui grandi avvenimenti della storia 
quanto sui piccoli avvenimenti della nostra vita personale, senza che con questo egli limiti la nostra 
libertà e che noi diveniamo marionette nei suoi piani eterni. In Dio “viviamo, ci muoviamo ed esistiamo” 
(At 17,28); Dio è presente in ogni cosa in cui ci imbattiamo, nelle peripezie della nostra vita, anche negli 
avvenimenti dolorosi e nei casi apparentemente privi di senso. Dio desidera scrivere dritto sulle righe 
storte della nostra vita. Ciò che egli ci sottrae e ciò che ci dona, in che punto ci mette alla prova e in che 
punto ci rafforza è sempre disposizione e segno del Suo volere. 

50. Qual è il ruolo dell’uomo nel piano della divina Provvidenza? 

Il perfezionamento della Creazione ad opera della Provvidenza di Dio non avviene al di sopra delle nostre 
teste. Dio ci invita a collaborare al compimento della creazione. 

51. Se Dio conosce ogni cosa e può fare ogni cosa, perché non impedisce il male?  

Dio permette il male solo per lasciare scaturire qualcosa di migliore (san Tommaso d’Aquino). 

Il male nel mondo è un mistero oscuro e doloroso. Gesù stesso in croce ha chiesto al Padre: “Mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?” (Mt 27,46); in questo mistero c’è molto di incomprensibile. Eppure 
sappiamo con certezza una cosa: Dio è buono al cento per cento e non può creare nulla di cattivo. >Dio 
ha creato bene il mondo, eppure esso non è ancora completo. Anche attraverso i rifiuti violenti, nei 
processi dolorosi, il mondo evolve verso la sua definitiva perfezione. 7In questo modo si definisce meglio 
quello che la Chiesa chiama male fisico, come ad esempio un handicap congenito o una catastrofe 
naturale; i mali morali invece derivano da un abuso della libertà all’interno del mondo. L’”inferno sulla 
terra” (bambini – soldato, attacchi suicidi, campi di concentramento) è per lo più dovuto agli uomini. La 
questione decisiva non è quindi “come si può credere a un Dio buono, dal momento che c’è tanto male?”, 
ma: “Come può un uomo dotato di cuore e di intelletto sopportare la vita in questo mondo, se Dio non 
esistesse?”. La morte e la risurrezione di Cristo ci mostrano che il male non aveva la prima parola e non 
avrà neppure l’ultima; dal male peggiore Dio ha fatto scaturire il bene migliore, e noi crediamo che col 
Giudizio Universale Dio porrà fine ad ogni ingiustizia. Nella vita del mondo che verrà il male non avrà più 
posto e la sofferenza avrà fine.  

 

Per approfondire: la fede vista da Youtube 

La provvidenza in un film di animazione: https://it.aleteia.org/2016/08/30/destino-dio-provvidenza/  

Perché soffriamo? https://www.youtube.com/watch?v=vhFayX3wj_s  

https://it.aleteia.org/2016/08/30/destino-dio-provvidenza/
https://www.youtube.com/watch?v=vhFayX3wj_s

